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Per un giorno nessun contagio nel Savonese
I nuovi casi sono 59 concentrati tra Genova e La Spezia. Nelle ultime 24 ore 3 decessi e 6 ospedalizzati

OLIVIA STEVANIN

Cinquantanove nuovi casi di 
positività al Coronavirus - tutti 
concentrati nelle province di 
La Spezia e Genova -, tre nuovi 
decessi e sei persone in più ri-
coverate in ospedale. E’ lo sce-
nario delle ultime 24 ore in Li-
guria secondo il bollettino dif-
fuso dalla Regione Liguria per 
monitorare l’evoluzione della 
pandemia da Covid-19. 

Dei tamponi positivi rilevati 
nelle ultime 24 ore undici so-
no in Asl 3 (dieci contatti di ca-
so e uno da attività di scree-
ning), mentre quarantotto so-
no in Asl 5 (31 contatti di caso 
già noto, 11 da attività di scree-

ning e sei da accesso in ospeda-
le). I casi di positività in Ligu-
ria da inizio emergenza sono 
saliti  quindi  a  11.351  su  
251.611  test  effettuati  (744  
nella giornata di domenica). I 
cittadini attualmente positivi 
sono invece 1905, 43 in più del-
la giornata precedente, e sono 
così distribuiti in base alla pro-
vincia di residenza: 97 a Impe-
ria, 202 a Savona, 932 a Geno-
va, 430 a Spezia, 86 fuori regio-
ne e 158 in fase di verifica. 

Gli ospedalizzati sono saliti 
quindi a 77 in totale, di cui 10 
in terapia intensiva. Le perso-
ne ricoverate sono così suddivi-
se nelle varie strutture sanita-
rie liguri: 6 in Asl 1, 7 in Asl 2, 3 

all’ospedale San Martino, 5 al 
Galliera, 2 al Gaslini e 54 in Asl 
5. Rispetto alla giornata prece-
dente sono invece 14 in più le 
persone guarite dal virus. Le 
vittime da inizio emergenza so-
no salite a 1577 (nel bollettino 
di ieri non sono ancora stati in-
seriti i tre decessi comunicati 
ieri, tutti pazienti dell’ospeda-
le di Sarzana: una donna di an-
ni 86, deceduta il 06/09 in ge-
riatria e residente a La Spezia; 
una donna di anni 84 decedu-
ta il 07/09 in pneumologia e re-
sidente a La Spezia; un uomo 
di anni 95, deceduto il 07/09 
in  geriatria  residente  a  Rio-
maggiore. Sono ancora in cre-
scita anche (+49) i cittadini in 

isolamento domiciliare, saliti 
ieri a 746. Infine le persone sot-
to  sorveglianza  attiva  (cioè  
che hanno avuto contatti con 
persone positive) in tutta la Li-
guria sono 1709 così suddivise 
sul territorio: 97 in Asl 1, 215 
in Asl 2, 671 in Asl 3, 138 in Asl 
4 e 588 in Asl 5. Sulla situazio-
ne ligure il presidente Toti ha 
usato toni rassicuranti: «In Asl 
1 e in Asl 2 non ci sono casi, i 
nuovi sono su Genova e Spe-
zia. Riteniamo di essere arriva-
ti al picco su Spezia visto che, 
rispetto  alla  giornata  prece-
dente, i numeri sono in discesa 
anche se alla domenica vengo-
no fatti meno tamponi». —
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Il presidente della Cia Mirco Mastroianni

Attivato, nell’Ospedale di Cai-
ro, il servizio sperimentale di 
Cure Intermedie e di Comuni-
tà ad indirizzo riabilitativo. Og-
gi lo stesso commissario dell’A-
sl 2, Paolo Cavagnaro, sarà nel-
la  struttura  per  incontrare  il  
personale ed inaugurare, in un 
certo senso, il reparto a gestio-
ne infermieristica con i primi 
degenti. Spiega: «Il reparto, a 
regime, conterà venti posti let-
to. Da oggi si accoglieranno i 
primi pazienti: ci sarà, infatti, 
una selezione degli utenti, che 
potranno essere  indirizzati  a  
questo reparto. Il servizio pre-
vede il coinvolgimento di spe-
cialisti internisti e fisiatri all’in-
terno di un progetto di assi-
stenza infermieristica e fisiote-
rapica rivolto alla popolazio-
ne più fragile sia per patologie 
croniche  che  post-acute,  in  
particolare ortopediche (dalle 
conseguenze di un ictus alla 
rottura del femore). Va da sé 
che sarà un reparto dedicato 
prevalentemente alla popola-
zione anziana».

Saranno  adottate  tutte  le  
precauzioni anticovid, tampo-
ni compresi, prima di accettare 
i ricoveri. Così come, per scara-

manzia,  nessuno vuole  com-
mentare eventuali ripercussio-
ni sul nuovo reparto e sul perso-
nale che entro il 14 farà ritorno 
nella propria sede, se il covid 
dovesse  riaccendere  l’emer-
genza in autunno.

Qualche  perplessità,  però.  
Da parte dei medici di  fami-
glia, ad iniziare da quelli del 
centro di medicina di gruppo 
«Cairo Salute» che non sono 
stati per nulla coinvolti o invita-
ti, mentre inizialmente il pro-
getto sembrava partire proprio 
da una sinergia tra ospedale e 
medicina sul territorio.

Le peculiarità del nuovo re-
parto, così come imminenti riat-
tivazioni di alcuni servizi, co-
me la terapia dolore e le indagi-
ni diagnostiche con contrasto, 
saranno poi illustrate nel corso 
dell’Assemblea dei sindaci del 
Distretto socio sanitario convo-
cato, a Cairo, per giovedì. «La 
sanità in Valle Bormida e nelle 
aree marginali dopo il coronavi-
rus» è, invece, il titolo del conve-
gno promosso, sabato, per tut-
to il giorno, al Teatro Chebello 
di Cairo, dal Comitato Sanita-
rio Locale.M.CA. —
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all’ospedale di CAIRO montenotte

Attivato il reparto
cure e riabilitazione
dei pazienti anziani

Un nuovo servizio sperimentale all’ospedale di Cairo

Ripartenza lenta dopo il loc-
kdown con strascichi pesan-
ti sull’andamento dell’attivi-
tà che non lasciano dormire 
sonni tranquilli alle imprese 
agricole della Piana albenga-
nese. 

E’ la Cia, con il presidente 
Mirco Mastroianni, a lancia-
re un appello al governo: «E’ 
urgente  l’attuazione  degli  
esoneri contributivi e lo ab-
biamo sottolineato all'incon-
tro con il ministro dell'Agri-
coltura  Teresa  Bellanova.  
Un’occasione per far conosce-
re le specificità e le peculiari-
tà delle diverse filiere agrico-
le e le sue problematiche a se-
guito della crisi per l’emer-
genza Covid». 

La Cia chiede garanzie sul-
la promulgazione del decre-
to che renderà fruibile l'eso-
nero contributivo straordina-
rio previsto da una legge di 
quest’anno  (originariamen-
te Fondo per le filiere agrico-
le in emergenza). «Il periodo 
di esonero per i datori di lavo-
ri floricoli, viticoli, agrituristi-
ci, allevatori e altri settori mi-
nori dovrebbe riguardare il 
periodo dal  primo gennaio 

2020 al 30 giugno 2020 – pre-
cisa Mastroianni - Cia aveva 
chiesto  anche  l'estensione  
dell'esonero ai coltivatori di-
retti  autonomi».  Un’istanza 
che arriva in vista della pri-
ma scadenza di pagamento, 
ovvero il 16 settembre. 

«Sarebbe  importante  l’u-
scita del decreto e le indica-
zioni  alle  imprese  agricole  
prima della scadenza – affer-
ma il presidente provinciale 
Mirco Mastroianni -. Questo 
per consentire alle imprese 
di fare le domande di esone-
ro tramite le associazioni di 
categoria  senza  sostenere  
quest’onere  e  poi  chiedere  
dopo lo sgravio. A complica-
re la situazione si è aggiunta 
la crisi da Covid che ha sot-
tratto liquidità alle aziende. 
Lo conferma anche il sindaco 
Tomatis: «Le nostre aziende 
dopo aver subito i danni del 
maltempo sono state colpite 
nuovamente  dall’emergen-
za sanitaria che ha bloccato 
completamente il settore pro-
prio nel pieno della stagione 
produttiva. Le ripercussioni 
sono devastanti». G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

albenga , appello della cia

Agricoltori in crisi
“Il governo ci aiuti
tagliando le tasse”

Un container come stanza 
da utilizzare per ospitare i 
bambini con la febbre oltre 
i 37,5 gradi. Arriverà a me-
tà settimana nel cortile del-
la scuola dell'infanzia Fra-
gole e Folletti di via Sabazia 
a Vado Ligure. 

Ad offrirlo all’amminstra-
zione comunale sarà Apm 
Terminals,la società che ge-
stisce la nuova piattaforma 
Vado Gateway. 

Spiega l’iniziativa l'asses-
sore  alla  scuola  e  cultura  
del Comune Mirella Olivie-
ri: «Gli spazi presenti all'in-
terno dell'asilo non ci con-
sentivano  di  creare  una  
stanza  nella  quale  poter  
ospitare i bambini che, in ca-
so di febbre, secondo la nor-
mativa ministeriale, vanno 
separati dal resto della clas-
se. Di qui la necessità di uti-
lizzare il cortile interno del-
la Fragole e Folletti per inse-
rirvi il container offerto da 
Apm e in arrivo entro la me-
tà di questa settimana». 

Prosegue l’assessore Oli-
vieri: «Ci auguriamo ovvia-
mente che questo manufat-
to possa restare vuoto per 

l'intero  anno  scolastico  e  
che nessun bambino debba 
poter anche solo essere sfio-
rato  dalle  terribili  conse-
guenze del Covid. Tuttavia 
dobbiamo essere pronti per 
qualsiasi evenienza e qualo-
ra si  verificasse il  caso di  
bambini  con  temperatura  
sospetta avremo questo spa-
zio nel quale poterli seguire 
con la presenza di persona-
le qualificato della scuola al 
loro fianco. 

Per questo oltre a dotare 
il container della necessa-
ria illuminazione, lo dotere-
mo anche di un efficiente 
impianto  di  riscaldamen-
to». Vado comunque è pron-
ta a ripartire con il nuovo 
anno scolastico, dopo sette 
mesi di inattività. 

I banchi distanziati sono 
stati messi a punto in que-
sti giorni e in alcune aule, 
quelle più piccole, per ga-
rantire gli spazi necessari 
non ci saranno le cattedre. 
Saranno garantiti i massi-
mi criteri di sicurezza per 
la tranquillità di studenti e 
genitori. A.AM. —
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vado, sarà usato in caso di febbre

All’asilo in arrivo
un container
anti-Covid 19

Il giardino dell’asilo Fragole e folletti di Vado
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